
DELLABIANCA (CDO)/AUDIZIONE MANOVRA: SODDISFAZIONE PER 
L’INTRODUZIONE DEL QUOZIENTE FAMILIARE E LA STABILIZZAZIONE DEL 

CONGEDO PARENTALE E LA PROROGA DEL CREDITO IMPOSTA PER LA 
QUOTAZIONE PMI 

Giudizio negaDvo per la mancanza di fondi per l’iscrizione dei figli alla 
scuola paritaria e preoccupazione per l’obbligo di ParDta IVA -entro il 1° 

gennaio 2025 -per gli EnD del Terzo SeVore 
 

Roma, 5 novembre “Con piacere e soddisfazione Compagnia delle Opere accoglie un primo passo verso 
l’introduzione del cosidde7o “Quoziente Familiare”…questa è una misura che la Cdo sos@ene e richiede da 
anni, ed è mo@vo di orgoglio vederne finalmente l’inserimento, almeno come principio nella legge di bilancio”, 
ha evidenziato Andrea Dellabianca – Presidente di Compagnia delle Opere – in occasione dell’audizione 
presso la Commissione Bilancio della Camera riguardo la manovra presentata dal Governo. 

Per Dellabianca “riconoscere la famiglia come un’en@tà fiscale autonoma, con una soggeEvità giuridica 
dis@nta dai singoli membri, è per noi un punto cruciale” in quanto “a differenza di altre organizzazioni la nostra 
visione non vede contrapposizione tra il sostegno alle famiglie e quello alle imprese. Anzi, sostenere la famiglia 
significa contribuire allo sviluppo delle imprese, che sono composte da famiglie e operano per il loro 
benessere”. 

Nel corso dell’audizione Dellabianca ha valutato in maniera estremamente posiDva e lungimirante la 
stabilizzazione del congedo parentale all’80% per i primi tre mesi della nascita. 

Riguardo il sostegno delle aziende il Presidente di Compagnia delle Opere ha rimarcato su come sarebbe 
opportuno introdurre una detassazione degli uDli reinvesDD in azienda, specie nelle PMI. 

Giudizio posiDvo anche per la proroga al 2027 del credito d’imposta per la quotazione delle PMI e la riduzione 
al 5% dell’aliquota per l’imposta sosDtuDva per i premi di produMvità e le annesse somme erogaD negli anni 
2025,2026 e 2027. 

CDO al riguardo suggerisce insieme al network di associazioni “Ditelo sui teM” l’introduzione di incenDvi fiscali 
per i datori di lavoro che hanno soToscriTo il Codice di Autodisciplina dell’impresa responsabile in favore 
della maternità, promosso dal Ministro Roccella. 

Ulteriori auspici da parte di Compagnia delle Opere riguardano la cessione gratuita e solidale del welfare 
aziendale, prevedendo che le risorse dei piani di welfare possano essere desDnate, per scelta del lavoratore, 
a enD del terzo seTore, al servizio sanitario nazionale, alla protezione sociale per il suo servizio di presidio e 
primo intervento sui territori. 

In sede di audizione il Presidente CDO Dellabianca ha soTolineato come le spese per la formazione conDnua 
del personale dovrebbero essere considerate alla stregua degli invesDmenD in aMvità immateriali, come le 
spese in ricerca e sviluppo. Ne viene quindi il forte sostegno alla proposta avanzata dall’Intergruppo 
Parlamentare per la Sussidiarietà di introduzione di un credito d’imposta per le spese sostenute dalle aziende 
nella formazione del loro “capitale umano”, che comprende dipendenD, fornitori e collaboratori. 

Dellabianca ha inoltre chiesto di affrontare – in un’oMca di medio-lungo periodo- il sostegno -aTraverso 
sistemi di finanziamento ordinari-  alla Formazione Professionalizzante Terziaria Non Universitaria. 



Anche sul Piano Casa il giudizio da parte di CDO è posiDvo. 

Sul fronte educazione Compagnia delle Opere riDene che ogni famiglia dovrebbe trovare la libertà di scegliere 
l’isDtuto e l’indirizzo scolasDco più adaM per i propri figli, senza limitazioni imposte dal reddito. Ne viene un 
giudizio negaDvo riguardo la manovra per l’assenza di fondi per l’iscrizione dei figli alla scuola paritaria 
nonostante le esplicite rassicurazioni del Governo e di molte forze parlamentari. 

Riguardo la disabilità CDO si auspica che si giunga all’incremento del fondo a favore delle scuole paritarie che 
accolgono alunni con disabilità.  

A conclusione della sua audizione Dellabianca ha evidenziato come non sia realisDco aTendersi che entro il 
1° gennaio 2025 gli EnD del Terzo SeTore possano conformarsi alla normaDva che impone l’obbligo di ParDta 
IVA. Mancando un adeguato periodo di transizione vi è il rischio di meTere in difficoltà migliaia di realtà 
associaDve ed EnD del Terzo SeTore costringendoli alla chiusura. 

Un’ulteriore preoccupazione il Presidente di Compagnia delle Opere l’ha posta riguardo l’arDcolo 112 che 
conDene la proposta di inserire nei collegi di revisioni o sindacali di tuTe le società, organizzazioni, fondazioni 
che ricevono più di 100.000 Euro di contribuD pubblici un rappresentante MEF. Per CDO questa disposizione 
è “dannosa quanto inapplicabile” 

Importante e non scontata – per Dellabianca – la conferma dei fondi per l’acquisto di derrate alimentari per 
gli indigenD anche se non adeguata al crescente fenomeno della “povertà alimentare”. 

 


